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LiìiMà negli uòmini è facoUà di 
polet*^óperarò cònfonnemènte ^àl 

rono m 
come SI vosAìdL (Potestas viveìtai ut 
ve^ìs), e soggiunse ; I sapienti son 
tutti hben, 0 gli stolti tptti schìa-

rimanendo ihtàtte le libertà intel» 
lettuàle ìB Osica. " ' « '^ 
^^dessb'nbi"%aliani,:indipendenU 
dagli stranieri dopo tanti secoli'di 
schiavitù politica, non abbiamo che 
una larva di Jibertà intellettuale 
e :poco dissimile da quella che si 
godea sottovgli àtistriàct d'infau" 
sta rtiétnoria. ^Infatti/anche i' AuM̂  
strìa permetteva 'sf dicesse; $cn-
vesse 0 stàmptìsè nuSiuiique cosa 
purché non si toccassero le istitu-
zionì politiche d'allora. Godiamo 
o raùn po' più di libertà in rap-

òrto ài pubblici funzionari cioè 
il erttééinàKeJa nostrAlpipibbe sul-
JaiterQ' còhddtta; mWhGbe:qd^ta 
dipende da! libito del ministero, 
<5ei Pli&ttì e molto più dei si-
gnolri proóuraton del re o dei ze-
làtfe^irni^d^legatr* ^ubbtìÈ^^W-
cmezéé::Fó¥sé hiì gi étedéfrebtó 

care un libro col quale (basariiio-
iflì* stìfedirlùó^ tìatùfàifederiè p t i , 
&i''tìttfl^dr-ÌMtta'^ftc;«tà^i 
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nano) dimostrassi che l'attuale gd-
verno è i l legale*^iateì^tó. Bella 

li massimo dei beni di cui possano 
ft^^Wp«» Wwn<{/ 'La libertà 'è il messo ad un rappresentante ,i 
ìA ĴK !̂ 4\f;i i_v_:= J: .... _A ^ : t iamno il .parlare Uberamente COT 

me fecero a cuni deputati e, sens^' 
t.-j^ihuvj tv-or;'.:,- '; , M,iF^i^ut -''-:%jj.y-d 
ton francesi contro la repubbUca 

^•u l 

Kodere ah «uomini i e nel mondo 
n^ioderno a vita pnm,.dl libertà 
sembra peaaio che morte, «Come 

%;divt>er,ìevvita^r^utì^^))^(f)ant^. 
Dagli animali stessi pgpain^ 
apprenderò quanto mèriti dessere 
apprezzata. ĴJn finterò volume non 
basterebbe ad ielogiarla quanto sì 
pieTìia, i iè. i^^imitì#.un .artìcolo 
pai ccH[is^n|iire|:|berp V iq^js^^ep^^ 
Rr^posit9 

^ - - T 

neJIJultimo congre.sso a|Sersaglia? 
No. « Questo fla sugge! che ogni 
uomo ssanni » direbbe il nostro 
Dante. 

crescìmento dire apertamente che 
là^^isogua Vfi t)èggt<rtite&ra della 
libertà inteìlettaalei Ed inSrèro ébe, 
cosa potrebbero aspettarsi qalraltc) 
quegli impiegati, specialmente se 

l^iiliìme sfere della gerarchia 
burocratica, ì,quali mani Testassero 
idee liberali; ì qualii in ;una lotta 
.elettorale si schierassero oaporta'^ 
mente dalla parte di un candidato 
non governativo; peggio M^ 
Uh'̂ r'èpiVbblicarib ò di' uit ' sotì 

éta ?'tJno 4éi 'P)ti '̂ ^stintì maestri 
comunali 4i'Padova inforMI. 'Égli 
fu.ingiustamente privato del posto 
dal ^ vostro sapientissimo .consiglio 
delicomune^.ed il non meno lode^ 
vole'consiglio scolastico pròvinciale 
rincarò la dose mettendolo per tìti 
mhù^Q mèzzd^^nella^^Uaéfaésòìh'ta 
ifnpossibilìtà di'procacciarsi ì lne-

Al contadini non lice u maniio-
Stare idee politiche che sieno Gon^ 

\ trane a .quelle phe professa™.! 
lorÒ-TOdroni, e molto meno il vo-; 
tare ; |g^fo il-candidatOfVoIutpdai 
padroni raedesìmk^Pia^^o^ li-

piò-'a Padova/ è ^sicuro di ns>,W|0i^ 
vare Mv^o)'E 'sV̂  ha"óggi*Ì2ì fàcCik 

! tòsta'di"'grìdàre'^ à\ ' quattro"% ênti'*^^ 
' ÉÉl8'siamo: liberi ? Sianflf l i b M 'tiri 

ber cavolo. , 

raii dirette a Montevidep e a Buenos 
Ayrea dove le sbafcò^^lrmènte. 

li 24 maggio l'itóìrt, ti?,GcciivaVal« 
paraiso e l ' l i giugno era giunta al 
Oaliao, principale porlo del Perù. 
>:Daìla diita del rÌH\Waghj è lacìto 

argoffianure, che V /(aiiai per far ri. 
torno ava^ilagcìato ihOlll i^traat 
giorno 20 0 il i2i oorrv /;^ }•'•.. 
fhopìi ttérgìdrm dî  viaggio il vapo­

ro doveva appunto trovarsi aìi*talt.e2-
«a dellâ  Plunta di Lomas. .(tiohmas) 
al ifi." G'^^^di latìtudmo australe, 
presso cai feceinaufragiój ( ̂  ; /V 
•ŝ flÛ javviao telegi-ftnco del sinistro vie­
ne connunìcato da MoDendo, pìccola 
éittàt di'.ê fc75 suUa' costa d6h^Pac'0co 
a . 4 ^ kilomotri'S 0 da Arequipa prin-
ci.palisBiaia città (ielir interno del Perù; 
tSO': 
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Presìdenza'^Éianc/iflH ^ ore 10.2(). 
Approvasi il disegno di legga^pér 
eiutlgere^li: l8S2^^»278 di^Waggii^rJ 

PtPP»^^^f»a*:MnP^4i^0f^ès^mp!er© 
e|^4,particoùrm0ntó4o;^ttta aUĴ  
ziatiya?,deL;gioyin9 sig. S i ^ o Bre?! 
^' IH^)'̂ , ̂ XfV*?'*'̂ fi« i|,maestroXoyaC 
ed il sig. Mazzonet^ I-uigì. Dopo t(p 
famigliare conferenza del dott,.-WqÌT 

^̂  Wf^r P^^^s ̂  /̂» c^i y?i'rà .ai p^a-
^?f'^/|Mt^!^""P^sanmàninp nuova fonr 
te; dr^benessore a di moralità jnellft 
Classe dei contadini. Tra L .(ìrmatorl 

tc;jìoa-tali, elen^enU flaJÀff̂ p̂̂ eFÙà 
dleUa istitazione.filpuAdire aasicu-

^^altra O^ssa r̂ t̂â ^ | |^.cost!tuìta 

^ 

:N 

J .. ;.,. 410-

f 

m 
^^:i 

* ^\ n 

- l T4-^ f i 

, a iKiio modo di ve­
dere, è di tre specie, intellettuale, 
isìcà e materiale, sempre parlan'^ 

:^Q come- membro di tin 

\ --1 

" ^ • ^ 

^ ^^^ 
^ - tr'>'\ 

do deli; 
còrp^ politicò: ^ 
' 'Sótto i r nome dì libertà Intel. 
lèttu4^^hon^^*intón(ìè ik llbei-tà di 
penstire quello che si vuole, giac-
che CIÒ è permesso anche sotto i 
ĵpiù esecrati tirai)»! j ma; s'ii^f^nde 
jil: potere di manifestàrMibéramen-
te-e senza timore veruno ciò che 
si. pensa • per mezzo • della parola, 
della scrittiira^^e dellaflWnpatJa-
cito diceva : Sospiro'quei teéhpi 
beati bev'quEili all'uomo iUa lecito 

^pensare ciò che gh pare e piace, 
e manifestare agh altri uomini \ 
propri sentimenti. Si sospira an-
9he nel 1885! 

Libertà fisica ^Igniflca phej'.uoh 
RIO,non Bìa soggettpcolU; sua per­
sona a nessuno, tranne "a- chi egli 
vuole prestare Fopera sua; che 
toitìno abbia il diritto di vessate, 
percuotere, uccidere U sa^fimil'è,' 
feccettiiate tó 'tinniziònì ' derivanti 

mia; yioìazione delle leggi giuste 
le quali sono la più valida tutela 
delle società costituite 

La libeftà materiale importa che 
niuno ponga inciampo a che ogni 
individuo dell'umana specie possa 
jprocacciarsv il lièccssado alla vita, 

Lo spaventevole accentrarsi in 
poche ,mani defila proprietà fon?, 
diaria, jiel capitale, delle industrie 

,̂ln riguardo ^l|a [ibertà fìsica I ®'̂ ^^ ^^^^'^^^'^'^^^^"^^ 
siamo'immensament6''progredÌtL:0 ' *^^'°"^ ^̂ *̂̂  '̂̂ ® *̂̂ ^ matena le r l l 
si,può conventa-jas^epire che que-
^^.spl^f^jeple.ei è garantita 4al^e 
istltu^ipni, geJjcQetluano gUap^ 
l?esti arbitrari aella questura e di 
qualche procuratore 'del re (arre­
sti'in ilineà^>{Ìuasi generale confe#P 
mati dalla ihdìpendeate. magìstra-
<fùfa gìriàiziai*ìa5, W' Vessazioni' a 

!^^i varitib^aWoìta stiggettf^tìi^r-
restati nelle caserme dilla pub-

1 

governo ciò' favorisce pòtentamente 
afììnchè gli riesca^ più ;facile^dÒ-
tóinare rrasèèVvire #Ìdl t i tudihe 
priva dèi Beni'di' fotona,MUen-
do le pedate dell'Inghjlterxa.,i" 
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blica .Sicurezza e deìla benemerita 
arma, le ammoni^zioni cervellotti^^ 
che e l'anticìvile domicilio coatto, 
la, terrìbile Spada diPamp^Ql^^pen, 
dent^ non sul capo dèÌK':birbanti, 
ma bensì dèi• liberali. Tuttavia ĉ e 

L • 

ve'ramènte di bhe gloriarsi qualora 
rf^òhsiafen'Che a 'Spa r t a ài pò* 
tèand'ìmpùneineuté mdltfattare'éd 
Méider^ feir^éctìi^^ìl^^cp^i ^Koh€ I 
la'vìta perfino dei figli è dèlie 
mogh era, in piena baia del padre 
e del manto ; e che nel medio evo 
qu|V«.fei.castellani a mezzo d^i 
loro bravi ed a dispetto .d̂ ^Ue leg­
gi, commetteano-i più nefandi de î 
lilti, prbtètti come erano dai luo­
ghi iliàc'ceS3iJ|ili in bui si erano 
Hhtanr^tìi Fbrtunà- per noi toh e 11 
cBmunifimo dèi' tempi' di tóé'zzò,' 
oàsìà^l'ànticaf'civiltà ; italica Mx^ 

ì 

scitata dopo le mvasioni barbari^ 
1 che,, distrusse appieno il feudali-

smo, frutto déìlai oosidetta (jiviità 
germanica! 

Venendo a parlare della, libertài 
materiale^ devo con stioimo rin-

Il vapora italiano Italia naufragò. 
presso Lumas. Settantacinque pereo-; 

i ne sono perite. E^so aveva urtato conv 
tro una ^coglierà il 19 mirente ^alles 
ore 2 del mattino, ed hffondò in i£ ,̂ 

Si salvarono il capitano, il primo 
ufficiale e 8eUte;passeggÌQri. ,'. ,, , | 

"t^iornuii dì Genova forniscono schia-
rimenti sul luògo del naufragio.e sol 
vaf ore^ per;du^o. 

VJiaUa è un vecclào vaporo (di. 
tonu. 1101) della Cotapì̂ gu^a 4» navi-, 

qui fatto che la traversata dell* Atlan-» 
tico, per recarsi nei poni oritìntali, 
deU*.Ameri«a del Sud, , 

lL5^iapriStì ultimo 8cqr,so fece rotta, 
da. Oenova condeatiiiasioneiiUiraa a 
Callao, porto per^iyianps sul grande. 
Oceano Pacifìco (costa.occidentale del-
l̂  Afnerica .^tìlSùd.) ,. 

Jdpltieapresserii dei ^ubbi ohe il. 
vaj'oro.ìfaiia poteaso senza pqrìcolp 
uffiontare lo sirtìtUo di' Magellano^ Q 

merica meridlopa)o. 
pure, nel suo viaggio di andata, nul-j 

la accuilda di sinistro. 
_- • I -_ " i _ " i I ^ 

|*arii da Genova il 3 aprile con a, 
bordo, tra altro» du9 compagnie tea-

di l*òncorso del gov'éiryò 'tié\\ 
per la rìcostrozrone e ,rjsta«ro doUe 
case net comuni danneggiati dallo ui-! 
timff frane. . 

ziono di navigazione eolia Francia. 
1. T'̂ ĝffl'ff la deplora, e :prega che nella 
nuova convenziono si compensisi'agri-» 
coltura,-dei^danni subiti ,perflrgUrau-
menti della taspa sui beptianajO.r ; n J 
..Maricini o||^^:,c,ha)la pro,roga dì-. 
pende 4^ikd|^ì,8§ìonk'delrm|riisÉero, 

iMro ebbeii.già assicuraxioni 
oh0\ìtjgòvèrnprfrrnc09e è aniniato dal 
migUore spirito di concUicitione. , [,; < 
'.:Depratts terrà conto delle osserva* 
2Ìoni,|;̂ |e rÌHSciriVa'fornaara un nuovo 
gabinettoi',^;!' ••'^'•'•'*' JM--.>̂  : •̂•1 .^••vr^ 
f^E''̂ appTOvato; l'articolo dì questo 
disegno ; dii'qu^lló 'i»er: ^estendere Jla 
lipggG Ì8 dicembre 1881 alle vedove 
ed orfafìi d<ii raiìitarreho non godet­
tero IMndulto sovrano nel luglio l^Sl,^ 
ed un altro perrestendere la pensione^ 
dei iMi|i|)aglv abarcati*^di Talanaogg^ii^ 

a Vìfònoyo (Provincia di .VQnogia) ni 
opera dav ,9ig. 2anon,,iDei,Castello, 
Cogo Giuseppe, Dìo | | j ^el ^^^nmpfiQ, 
dei,iJ8^i,qo Qj^^altri sgrggi,-fìn^ieip^ 
ai qu^li.arrivarono l*attO; costjttitìstt 

I molti afflttia^lj, e^^^l ^f^prh&rh 
In arabedaeiilaogl^i Viotto cpstUiì 

tivo fa gr^tnita?n^rije ^ogÈito; J V PH 
»«o J^lr/DWtaip, %ia,9g]iina, U seconda 
daTFrancesconi. " •.••̂ #-, 

"ì 

aei % 

WblleWotlÈ, augurando a (Queste Isti-
fìiiftìij di riuscirò prof!otìé'^" 
% addim^slra'CtìU now^toancara si'éf» 
p'ttr' dà hWî (̂)̂ 0râ toé" bene Siit'erJzìotì'a 
e iritall(genit''^ètì3' sì>-'près1;ariO"à ''vm^ 
«éfg{ì} d'oHà classji rurali 1 ) > • ! 
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•l'^roigettr soiio Votati à' scrutinio 
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V'S, 

'̂11 [ireaidente annunzia che la Ca-' 
riflèra^ sosptìriideUy^*8édùte >â  sarà èdri 
Vft'òatàifccèoWei 
• Levasi 1a sedata. 
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Presidenza durando ^ ore 4.Ì5, ^ 
• '̂f>6pretó pàttébijiU^^ché 1̂  altro ieri-

cordella foTmRfio%a*dei'̂ tnjovo ^QàM-̂  
netiO; Egli'ha accettato.- - - ' . 
^^Prissiitarièi i' Vari Idrogetti gìii vo* 

tati'dalU Gamera; >' ^''' • 
^Approvasi senza discusaìono la pra-

rbp'deV tèrmine concèsso ^i Comuni 
del compàrtimento^Élgùre piemohtesè^^ 
della Legge 1883 e i s s i . ' : - - ' 
'̂  'Approvasi dopo dìacussiono, il bi­

lancio di previsiono della guerra. 
^fApprovanstpurelespese peldiattèd-

camento nel ^ a r Bosso e la leva' ma­
rittima pél 186S. ^ ' 

Xevasi la seduta alle óre 6,90. 

- Il f̂ inis'frò Hi' Gr^a/ditstlzra è Culti 

li-

iî 'Oom© avviene sovente a giovani eli© 
leggendo le é^ortì''^i iì)us||^^«oiBÌni 
se 'ti^innamorano senza nuiito co 
scerli di persona, cosi era prèss'i 
poco toccato 1 a''^tìi'e'con'-qbèlle di V. 
E.; e quando vi sentii nominato Miijig 
nistro, gridai saWa la giustisia, sa 
non; lar^razìa e l'culti. Quale flmara 
disillusione doveà^provar^neUa arige* 

fe^mià ledei 
Fino daVvgennaio u. s. avevo pre-

sentalo istanz^ili piena regola lièV-
E. per essere nominato Y. Pretore di 
quQfeio Mj^ndamento fo,-dinqu^llo ddi 
Wtìlitei'dùpO! cinque mesh mi si M, 
sapereoon, alta gemilicità di governo 
ohe J/ MinisttQ^non ha creduto àf$e* 
condare la ruta domanda.} '^^te^ ; ; 

Basta,ana,simileIrisposta ner far 
Qpmprenderè Qt̂ mo noKì già. per, m&n-
eanzR:dii qualche reqwisiio, 4o.cTO«n*' 
t^t) formalità .^ancha più opinata, io 
era respinto.dall'ordine dai magistr%ti; 
aonvgià perio reìaaionii di Iksfiìgli^i 
sussistendo questui,! peft4wsi,>t||i^teii!-
meno de* V. Pretori, anzi molti di eo^ 
storo essendo: oontomporaneanaéntoì Q 
nella rst.es^a Preturt^ prot^uratorì ed 
avvooskti 0 frat^lli^di .tali profassioni* 

• 

stì| ma esiìluaìsvamente par l« occulta 
inforìnazipni politiche malamente as* 
a«o|0 dai fon ti jìcn pure. Bìco mala­
mente, perchè se queste informazioni 
fossero partita nou da gente che hft 
raaentato altre volta i l codiijd pej)aì« 
a che oggi siede fra la magisUatnva 
ed è destinato a rischiarurd lamento 
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i procuratori^ Vegì e di ministri, non 
^ gente òW giudica d i r i t t o e di 

Itfttti alla sUregua dei più bassi e g r | 
principìi politici, ma fossero ve 
dal segretario stesso di V. E., un fatto 
solo avrebbe dovuto bastare a dimo« 
strarnÈr la falsità ^ ^ fatto ch'io sono 
pure ufficiale deiresercìlo permanente. 

Dunque una simile gente può òggi 
con un Pessina al timone della giu« 
etisia rìdersi della leggo 'sull'ordina­
mento gìadlsiario, calpestare un dìrit-
t<^.s^crpsantp di chi h a j ^ tanti anni 
cons^stedenaf* e cervello su banchi 
4i scWff e preeludergli magari la via 
ad onorato sostentÉimento per il sem-
pliciasirao motivo che pur senza a-
verfte fatto motto ad alcuno poirobbe 
MfÉ^Were idee^Ijî ii. del tutto con-

iformi ftkfipreaente 8tat%|^eqse, po-
nondosljn lui perflno la ptesibile in-
tenaìlne'dì^iò che dopo tutto ben 
può essere giustissimo. 

TuttaWTfcaso sarebbe trascura­
bilissimo, ove sì potesse sperare che 
fosse isolato'; ma tutto invece costrin 
P a credere che la cosa è ordinaria, 
«éuaie:^%pp®fe per questo che io 
non avendo per foî tuna bisogno del­
l'appoggio di uri simile governo per 
ìveré, intendo alzare la voce per tu^ 
miei consorti denunciando alla 

yicW diséipp^ovazìone queste flagranti 
Stazioni della legge îli della morale, 

queste picciole infamil. 
Ma,a parte la moralità e giustizia, 

vi sembra poi questa o Ministro, arte 
di governare ? I l più comune buon 
senso la chiamerebbe sciocco modo 
di inimicarsi i cittadini più istruiti; 
ìtìa in politica ci vuole altro che buon 
àièbsoi Non'è vero Eccellenza? 
J o n solo iunque con simili atti ai 

calpestano la morale e^^p^leggi e i 
ìù santi diritti de' crt»iWi, masi 

feiaconosce fftfirio la più^jolgare arte 
di còverno: còrnea tànw sì possa 
giungere agU imparziali il giudizio. 

f'onzaso, 22 giugno 1 8 8 5 . ' ' / " 
MIMIOLA dott, ENRICO. 

Yeggasi 
Il tiamway arriva a Tavernelìe alle 

7.8̂  lì treno ordinario delle ferrovìe 
alle "yfcOia sì chiede com'è,mai pos-
sibììe che i viaggiatóri possano, in un 
sol minuto dal paese recarsi aìtWàta-
zione, che dista TOoeno tre minùt 
cammino, corno possono, diciamo, giun' 
gore in tempo per distaccare i bulìet-
tini dei bagaglkB.prendere i biglietti? 
0 a che pensaf^l'-Ispsttors quando 
combinò Torario? o perchè non con­
sultò più a foifido 1) arrivi e partenze 
dei treni delle ferrovie? o perchè ebbe 
solo a cuore i suoi interessi e le sue 
comodità, piuttosto che quelle del 
pubblico? 

^ 

m^^' 

\ 

È a sperarBi tuttavìa che l'orario j , 

• 

24 giugno 

l „ Si, assewc!!... 
La Seduta di iersera del nostro con­

siglio comunalWbbe un importanza 
da meritare che ce ne occupiamo. 
»DioGÌnov0 sopra venti consiglieri 

all'ora precisa dell'invito (o giù di li) 
varcarono la&apglia doli* Aula. Per la 
prima^olta dopo un anno dalia no­
mina, ebbimo la compiacenza di ri­
posare il nostro sguardo sopra quel 
consigliere che l'anno scorso passò, 
come si suol dire, per il buco dcUa 

minoiivé loro stitnnoVa cuore, ed è 
alla cariche o^tefanno la caócial ! 

Torniamo al ìneauta di Jersera. 

' 

r'm ; ' 

verrà, dopo questa sempU^e protesta, 
modificata come !o esige il servìzio 5 
contrariamente saremo costretti di 
ritornare più doitagliatamente suU'ar-

^ • 

gomento. 
Dio non lo vegliai 

0. 

lave. 

'f^^S?, 
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f i ^a r^ Io . — Il panificio mecca­
nico a vapore del sig* Domanin Gio­
vanni Battista procede di bene in me­
glio. In tft^%inutì sì scioglie il lie­
vito, ìn due minuti è formato l'impa­
sto, in dieci minuti viene grammolato 
e in cinque minuti spianato e ridotto 
Si pezzi. Il meccanismo può compiere 
piùoperazionì simultaneamente equin­
di ogni mezz'ora sì ottiene un quin­
tale di pane. 1̂ 

Fonzaso» •— Arbitrariamente fu 
disciolto il Consiglio Comunale; rice­
viamo in proposito una dignitosissima 
protesta che stante l'ora tarda non 
possiamo pubblicare oggi, ma ohe 
pubblicheremo invece domani. 

I^©Bi\lg^^- Il 20 corr̂ -̂ fu aperta 
questa fonte dì acque acidulo-ferru­
ginose JnMontìcello, dove si giung 
per una deliziosa ed assai comoda via 

, ^ . ^ • ; . - • • ' • ' • . ' • • • 

lunga due chilometri. Queste acque, 
dalle analisi chimiche, che ne furono 
f^tte, hanno le stesse prerogative di 
quelle della fonte Giuliana a, Recoa-
ro, nella auenti tàdf ferro e negli al­n i tiastJiiAmu pLtiiuiiiii., : 

'^'Wém-^T.im, — Il Sindaco ha pub-
[ blicato il manifesto col quale iéi^'èle* 

zioni amministrative sono ilssate, per 
il giorno di domenica 12 luglio. 

Sono da eleggersi quattro consi-

•t. ^tutti attén 

\ 
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24 giugno.; 
Si tàiltiata il pessimo e irregolare 

servizio, prestato, nella stazione di 
"̂ Recoaro dalla Società del Tramway. 

•_-i I , , - , - , _ " 

Le coincidenze colla ferrovia dell'Alta 
talia sono tutte o quasi tutte come | glieri provinciali^^ 

ella posta e ingegnosamente mal 
bihateSlhi gravissimo danno dei 

viaggiatori, che appunto per Ja deplo» 
ata mancanza di; coincidenze, si vasit 

y^Gostrettì a non poter proseguirò 
itreni ordinari della nostre ferrovie. 

r j r j ^ 

A confernda di quanto abbiamo detto 
ccòvene una prova chiara, evidente, 
ndìscutibile. 

;p; 
ii 

l consiglieri comunali da 
sono 14. 

V i c e n z a . — Gol primo luglio la 
Giunta ha convocato il Ooitllflio co­
munale por risolvere l*eternà questio­
ne dei Tram Vìcenza-Montaghana. II 

Il consigliere dott. Benyeouiì il 
sia per r infermità che lo travaglia 
sia per l'avanzata età non ha più 
tanta vivida la intelligenza era pur 
e3Go a! suo posto. -m^^^ 

A. nessuno meravigliò che egli se­
desse fra coloro dei, quali, da due 0 
tre anni, non ftìce che dir male, fu 
un volta faccia che ci attendevamo 
poiché conosciang la coerenza del 
Benvenuti; sarà^ un voto, ma no 
buon acquistò per i nostri avversari. 
Noi 1* abbiamo fìno ad ora tollerato 
ma senza fare mai nessun assegna­
mento sopra di lui, non cLduoled'a-
verlo perduto —r meglio resttir uno di 
meno ma tutti sicuri e feirmi I 

he varie pirOposte d6lla,,||ìantapas-
^%roho all'unanimità, eccetto una 

ch'ebbe 4 voti cbntra?!f 
devano ansiosi dì vedere l'esito della 
nomina d'un assessore in sostituzione 
del rinunciante sig. L. Erotto. 

Qui è da noMt̂ e che da quindici 
giorni e più, ì nostri avversari lavo­
ravano per apparecchiare al loro; ba-

' ' L ^ ^ ^ ' - . 1 " ' 

nìamino una splendida vittoria .— 
sempre per correr dietro ad' una lar-

• - , 1 - . • ' - ' ' ' • ' ^ . 

va di speranza di potere cioè tosto 0 
tardi inddrre il sig. Prefatto a rega-
larè'etò pfer Sindaco. 

Per riescire a ciò hanno fatto di 
tutto e con menzogne e con promea-
«n . nlna .mai mant.nt'flnnrt nflr far. an­
dare deserta la seduta dei , Consiglio' 
che doveva aver luogo il 16 corrente. 
Col rairiaggio d' una pace, ora più che 

- I - 1 -

mai impossibile, si è indotto qualche 
consigliere a non intervenire a quel-
la sedij|a^Il tempo farà conoscere a 
questi signorOonsigUeri di quale bas-
aa'%istÌQòàzfi)WÌòWno Vittime III.. 

In dUé anni crediamo sia la prima 
volta ohe una seduta tfetlonsiglitì cad­
de deserta ;—*-re lo-fcfu per le mene 0 
gli intrighi d'un partito ohe non guar-: 

Si procedatlPa(^u|(iue^la nomina 
d* u^^ l l l so r e , éifecco i risultati. 

M§n|gazzi Giovanni (omenone) vo-
9."-" Zattera Menegottì Giovanni 

(òmenett4)toV0itìM8. >-- Schede bianche 
% Nessuna Ivlhdo ottenuto la mng-

^ - ' I 

gioranza assoluta come vuole l'art. 91 
della legge G. P. si fece una seconda 
votazione eh' abbe 1* identico esito, 

Allora in obbedienza a quanto 
prescrìtto dall'art. 47, dolregoUmen-
to annesso alla Legge 0. P. sì pro­
cedette al ballottaggio il quale ayeh? 
do dato gli sÉflsst rìsuUamenti, fa,,p|0-
clamato eletto il sig. Giovanni Mene-

^ I 

gazzì. 
I nostri avversari che speravano 

con quesW'nomina di mettere il lo­
ro prediletto in una possizione più 
propizia per poter in seguito diven? 
tar Siudaco, hanno raggiunto invece 
r effetto contrario. Ì ^^» . 

La nomina di iersora ha provato lu­
minosamente con tie solenni votazio-
ni che il sìg^ Giovanni M^nugpMon 
può contare in consiglio sopra 9 voti, 
compreso il suo. Nemmeno la mag-
gìoravza assolutali.,., 

In quosto voto e noli' attitudine fer­
i i • •• '^i' \ -1 " •• 'fa 

ma del consiglio legga il sig. Mene* 
gazzì ciò che ci resta a fare e rin» 
graai il suo partito della falsa posi­
zione ìĥ ^̂ ui l'h;> messo. ? 

tenzà, vogliano gli elettóri del di 
stretto r i c o f d à r e ^ e il cav. Uosm 

.,Da Zara fu c a n S a t o deiI#^osÌ2-
• - • e - . L - ^ . ' - -

1 
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progetto della Giunta pare sìa com- i da ai mezzi ^pur di riuscire; che vale 
pilato int#)baso all'ordina del, giorno 
Aldighìeri-Fogazzaro. 

per'essi l'interesse del comune ed il 
•bene dol paese?..; Nulla. Sono le no-
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|Ì^vóQchio apî i gli oOohi:dì più..A; 
IftS! non erano loro: ma in un cantò 
una povera donna piangeva con la te­

lata nascosta fra le ginocchio: era la 
madre delPannegata.'— Oh, ritornas­
sero pure in ca3a*I%ì li avrebbe spo­
sati subito, subito^ subito! - -d iceva 
in SUO cuore il Vecchio, nel quale il 
singhiozzo non era ancora cessato, 
Sul labbro gli errava come un sorriso 

ptiaia, al pensiero ch'ella viveva 
ancora: che sarebb9,^4^|iata sana e 
salva in sua casa. 

In Bologna, dato fondo ai denari 
che Citrlo s'era raccolti col suo la­
voro d'orologiaio, gU fu d'uopo cer­
care un posto in una bottega. Sareb­
bero vissuti sottilmente. Ma: 0 fosse 
sazia in lui L'animalità: 0 vedesse che 
era difficile camparla in due con 
quello scarso guadagno, Gilda comin­
ciò a diventargli presso che in 
ifente, Hou la coaduceva piCi fuori ; 

I 

in casa, era; diventato ruvido ed a-
spro. Ella nella dolflz^à della mater­
nità imminente, era diventata invece 
più tenera verso di lui, più languida­
mente amorosa, pur notando quel 
cambiamoato nell'amore di luivr̂ Nelia 
liiogha notti del verno, sola, cucendo 
le cuffieùper il nascituro, ella lo a-
Ipettava per dalle ore: mentre lui in 
una piccola bottega dì caffèdì Bolo­
gna, lontana, in fondo ad uno di quei 

1 

i gli diceva lei singhiozzandOf bellissi 
ma, con le belle braccia gettate al 
suo collo. ...̂ ^̂ ^ 

E alla-sera ritornava-a quella vec­
chia bottega, giacché lti|elja giovane, 
non beila, ma appetitoli e danarosa, 
raveva stregato. E in ca§a non com» 
pai'iva per due 0 tre giorni di segui­
to. La povera ragazza, imbarazzata 

I nel nuovo stato in cui si trovava, u-
sciva e andava sino alla bottega dei-

t 
1 

sottoportipi 3curj^j4?ziGava la giovane ^^^ îgrologìlfo. Una Vòlta sì ' éónli g'et-
padrona cui.piacevano immensamente 'tare sul volto questa risposta dlPpa- l 
gli occhi negri e fondi del giovane r drohe. ' ' 
pa%pno. Qualche nòtte, in cui la | : *:» Siete pazza, povera ragazza, a 
prodigalità della nuova amante tantó^dic^ ascolto a colui..,, là Gegiaii.vi-
nel riguardo pecuniario qtu f̂ito in j^cii^**sQ p ha preso con lei a'man-
quello morale, ossia delle carezze e 
degli abbandoni soavi,̂ ,gÌ^^ngeva pro­
prio all'estremo limite, qualche notte 
ei non tornava a casa dimenljoo di 
lei che l'aspettava. E quando le com* 
pariva davanti la sera dopo, acci­
gliato, col cappello sugli occhi, quasi 
per nascondere i baci della nuova si­
rena, ella pesava le frasi, lo parlava 
con tlìta dolcezza: ma le espressioni, 
che un alfrir'giorR^. lo inebriavano, j 
ora non lo toccavano punto. ! 

giare e a do 
; Alla povera giovinetta parve di ca­
dere. ~ Ma come?.. Era vero, dun­
que, ciò che le sì andava dicendo da 
qualche tempo su lui?.. Oh, povoro 
papà mio, avevi dunque ragione?... 
Ma no, mastio, non è vero !.. Carlo 
non è capace di taWt̂ ò I 

Poi noti lo vide capitftr più. Aveva | toportico. Senti che §^m^^4ift sua 
ìmpegneìto la colliìha e il braccialetto I vita se ne andava: sentì allora a 

Domenica alcuni comuni del no-
• • F - -^ ' - . ' - ' . • , . 

Siro d^llitto, sono co avocati per 
la elezione dei GonsigUeri Provin­
ciali. .. :̂ î r.-V, ^ , , 
^•^Npi ricordiamo che la Usta "dèi 
partito progressista-democratico è 
la seguente: , ; 

. Dozzi Antonip 
; 3a Zara Marco 

._83r 

Alieni come siamo da ogni^^iii-
tolleranza —' persuasi c h ^ p i s c l u -
sioni per ragioni di Wlore politico 
rovmmo ogni amministrazione — 
noi, nella lista al Consiglio '^Rrò-
vinciale, abbiamo preso i sani ele­
menti da qualaiasì parte venis||rgj 
preoccupandoci soltanto di avere 
dei linoni; indipendenti e coscien­
ziosi amministratori. 

Ora, mentre l ' avv . f l JMi^^ ac­
colto ìli tutte le liste, epperciò non 
occorjH parlare della sua compe-
" ~ " ™ f—^^^ " • • • • ! ' ITT m ~ l I • • I I ' Il I II I IT T ~ V .__»__»_m__«__ ĵ * ^ ^ . p a ^ ^ ^ p ^ B • 11 I • ! l l i n T ~ l i W l l L . I . I I L I l l_ . l . ^ KJ T . T i T U IT. T W ^ ^ 

dere l'infamia,' per accertarsi del tra­
dimento. Era vero ; e diede alla luce 

r 

una creatura prima del: tempo, che 
le mori dopo due giorni, Una aera, 
turandosi il naso, debole del pai-to,. 
innamorata ancora di lu', lo aspettò 
per due ore in, quel sottopòrìiob In 
fondò: lo fermò: gli si gettò al collo 
piangendo: lui la rigettò. 

14* bella faceìajfa*è?cuì il'dolore da-
, • ^ • ' . , I • . 

va una molle espr^iona di dotcozi&a, 
le^Caddé'sul p e t t ^ ritornò su'suoi 
pàssi,' meditando un delitto' : uccider 
lui e la sua amante.; E dopo?... Me­
glio che si fosse uccisa lei stessa: 
tutto sarebbe /Inito. Ma le ,$ottentra-
va nell'anima la speranza^ del ritorno ; 
4iifi|jlp airamore di lei. Un'altra j 
sera lo aspettò invano : la porta della 

' - . I il ' . . 7 - "̂  -

bottega era chìutìW. Chiesto qualche^ 
còsa ai vicini senti che la giovane 

rena era scappata vìa con un gio­
vane padovano. Le lagrime, china la 
faccia, le sgorgavano silenzìoise per le 
guancie ipallide neirosou|i|à del sot-

iwzeona^e ed*!Bfeiconosciùto da tutti 
gli uomini di ordin^£nme un ot­
timo elemento in u ^ f c n s i g ì i g ^ 

Il-cav. Marco Da Zara eSs^rtdS 
capo di j p a delle pììi cospicue fâ  
• t o i g ì k ^ C W p v a ed un, grande 
proprietario di terre nella provìn-
^cìa, rappresenta appunto gì' inte­
ressi dì quella agricW||ra, di quel-
la,.£roprìetà delle quali si agita ai 
nostri tempi il profondo quesito. 

Largò proprietario, indipendente 
da ogni consorteria, conoscendo a 
fondo i bisogni della nostra agri­
coltura, egli avrà in Consiglio Pro-
vinciale la necessaria rappresen­
tanza a tutela degli interessi della 
tèrra che in un Consiglio Provia-
dale vanno trattati. ':mM' 

Al cav. Marco Da Zar^nessuàò 
hèp^ i l titolo d i imi l ìgen teed ac­
corto amniinistratore; nessuno ne­
ga la competenza di un uomo che 
già dà lùngy^anni provvede xòn 
ijelo e con lode ad altre grandi 
amministrazioni. # ié t : 

E l'avv. Giovanni Battista Stor-i 
M raccoglie egli pure una^fMh 
parte delle doti del cav. Da Zara 
professionista integro, cultore api 
passionato degli studi giuffiicì-arri" 
ministrativi; tenace nelle sue opi­
nioni, coscienzioso fino allo scru­
polo, ©gli porta al Consiglio Pro­
vinciale un voto illuminato in ogni 
questione giuridica ed ammMstra-
tiva. Nói dunque raccomandiamo 
specialmente agli elettori del di­
stretto, i nomi dèi^lìgnori 

Da Zara Marco 
Stp^i'Giovanyii ÉaUista 

che ,gìà CTa , f^Plfe' : C ^ ^ ^ n a o 
raccolto uria notevole v^^mfhe e 
che còl voto dei comuni del di-
^ ^ ^ p o t p ^ ^ i ù s c i r e eletti. 

(Questi nónai rappresentano . 
prinélfiò' d'ordinò senza del q ^ ^ 
non è possibile nessuna adiminii 
strazione'- — - ^—J^^ Ì . . Ì - Ì> - : ÌE^ ' ma rapprei 
tresì quelFassolf fa indipendenza da 
ogni consorteria e da ogni chie-
ittpla, senza della quale un Coff̂  
siglio aWiène una setta, ovvero uà 
gregge di.^gipore. , ' -
• Tutti gli elettori che, non subi­

scono pi^èssidni- dettate da parti­
gianeria votino dunque concòrdi 
per questi candidati indipendenti 
e liberali che onoreranno il Cori-' 

! ' • 

sarebbe ritornata più:»:e*le/sovvenne 
di Maria, una povera e buona e pie­
tosa contadina di Volta lìarozzo,;nellft 
provincia di Padova, che, quando Vl̂  
voy|4Jua madre e la cose andavano 
meglio in famiglia, suo padre avea 
presa per serva. EÙa vivea sola tra i 
campì. Andò da lei: le raccontò tui-
to: la povera donna, cho^se la ratiP 
mentav^^^j-ipciulletta e che l'ave 
cullata tante volte fra^e^sue bfàccia, 
pianse anch'ella e la tenne in casa 
sua, vivendo ambedue sottilmente co­
me comportava il meschino lavoro. 
Nella tranquillità mesta e. pensosa 
dell'autunno, megtre intorno la. 

^n'=rLl 
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per vivere: ora coancavano gli orec­
chini, e un piccolo orologio, un dono 

Va là... m'annoi... finiscila una ì di lui. E poi*?... Alcune pettegole le 

! 

;>i^^i/ 
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volta. 
— Dunque, non m'ami piii.,. Carlo 

mio.... ma dunque é varo-... coìli oiì 
ti ha tolto.,., m'ha tolto il tuo cuo­
re.» U mia vita*., l'auima miai.. 

i 

i 

avevano indicato il vicolo e la botte­
ga ove suo marito uccideva la nojà 
facendo all'amore con la padrona in-

V I ^ 

namoratÌ99Ìma di lui. Una sera fred­
da dì febbraio si mî o in via, per vo-

1 

\ 

cor più la crudeltà sua nell'aver aljr 
bandonata la casa paterna, nellaver ; 
immerso nel dolore un povero voc- ; 
chio, per l'amore di lui che, cosl-̂ ììtfiî  ' 
naoQoî atb dapprincìpio, l'abbahdonava 
tóosl, queil* infame I f 

Che fare?.,. Sola, tradita, ponsò di 
ritornare a casa. A. casa?... Notinola • 

I 

Vi^P^contadine cantavano vendem­
miando, ella ritesseva con IMu^magi-
nazione vìva l'idillio d'amòró goduto 
con JMÌ, le notti jftWèate con lui, ©brà 
d'affetto. Abbrevio la storia dolorósa 
di quest'anima, che la penna mede­
sima, commossa, rifugge dal narrare 
là segreta ambascia di quel cuore 
mante e innamorato tradito così. Ella 
si gittò a letto ammalata, dopo due 
anni ch'olla viveva assiemo con la poa 
vera, Maria. L'antica bellezza s'era un 
po' offuscata, ma lo sviluppo dei veii-
fauni aveva aggiunto alla bellezza 
delle sue'forme una mollezza soave. 

La povera giovane, vedendo che Ma­
ria non potóà sopperire a tutle le spese^ 
la pro^ò dì condurìa^'ogpeJala di 
Padova. [Confinm^i 
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sìglìo'TTcmQciale e in 
presenteranno gli interessi dell'a 
gricoltura e de f^egg i saviament 

icate; 
Votino per 
il cavJ Marco da Zara 

fa, Antoni 
oniugato 
rao, d'anni 

d'anni 53 1|2, ingone 
.Usigli Leone di Giro-
>sto^« industriante ce 

I . 
e per l'avvCGiov^ Batt; Storni. 

• • ^ . l - ^ l h l d • ^ ; . : ^ ^ • ^ . | . •-

Me» 

f̂f 

occi 
! ̂  

m 

l 'a l i a» r S ̂ FtìBen m. mil% 
tW^ Riforma conteneva 

età una corrispondenza da JFirenze 
in cai SI occupava dolla d^tiborazio-
n& prosa dai nostro Consìglio comu-
tiàlè per Ji;:, concessioni alla Ditta 
lilesaler perchè pianti uaa fabbrica 
di locomotive fra noi. m^^i 

Essa combatto l* assìcurasìone della 
fabbrica locomotive, oonsiderandola 
sicGODiio un privilogio che il governo 
non può concedere. 

D'altra parto ban si sa che Tono-
volo Zanarddlli tratta direttamente 

Ih Bastogì e Baldulno perchè venga 
Lìnveco soccorsa l'industria metallur-
.aica bresciana. Occorre dunque vì-

Ooiistatiiamo però che l 'a i farpè in 

ise mi 
L'eapoaiziono meccanicaia Praia dolla 
"VaiTo Sta per abbandonarci. 

Luììeàì è l'ultimo deAnitivo "gìoF-
ho ìn cui la sì potrà godere. ,. 

.Amiamo richiamart^lu questo fatto 
1* attenzione del pubblicofflrchè corre 
voce che 4l^spo9Ìzìontì avesse a faift 
riOTai fra noi fir\o a dopo le corso 
dai cavalli. Il che non è vero. 

Se ne approfitti adunque, perchè IL 

• Ì # ¥ é ^ * a r o / - ; Mong..;Oai!egari, 
•4^QScovo di Padova, trovasi^^^^Homa 

Ja fu ieri ricovuto da Papa^^l* 
speciale udienza- . . • '^^,: 

yegno per rendere gli estremi onori 
' al comp4ftnf#fcof. iìutfifi helXmxUi 

della nòstra XJnìveWàvtà, è fissato por 
domani (sabato) alle oro 9 iSfl, in 
piazza S,J)anielo, dà cui muoverà 
secondo il ntoj*itfunebre corteo verso 
Ì*UniV6V8ità, ove le spoglie del valente 
^iqreconsuUo avranno un mesio^É-
ttmó saluto. 
i TFisaérs» "W©!"?!!, .-- Alla rappre-
sentaxiòno del RQ di Lahoì'e dì ier-

V . - • . , • • • , 

Èera concorso molto relativo. 
Non arriviamo; a comprenderne il 

perchè. È inutìlWl-dìre ohe tutti gli 
artisti cantarono meraviglìosamehtb, 
ì noWi compliménti alla signorina 
Mantaìii per la sua ricuperata salute» 
'iy Intanto per sabato il Mefistofele\ 
%er domenica \\ Re di Lahore é ger 
•lunedì di nuovo il Mefistofele. 
i IsSStoi t t WÌBai3Ì(8»l©. — Program­
ma deUsConcerto che darà la Banda 
de) Comune dì Padova, stasera dallo 
óre B allo 10 pom., in.JJja^za Unità 
•d'Italia. 

A. Polk|,;-r Biia —̂  Persico. 
2. Mazurka —LaCeimpanadel Ohio 

atro rr. Zatta. 
3i#SinFonià " - Il Re di ìlahorQi 

4. Vaiaer — Amor di donna « FaUr-
, bach' ; 

5. AtlW W . l a Gioconda -^ Pon-
C h i e l l l . . • " • . ' , ^ Ì | , ' ; ' : • \ 

:6. Pot ppurrì — Lohengrin -^ Wa-

e. - " Gerbtn Antonia, di'ftll^aeppe,, 
*anni i^f^e&i iO. -~. Satmaao Ida di 

tuìgi, d'anni ì^ meajAÙ. — Barbetta 
Antonio fu Santo, d'ffii 55, cocchiere 
conlagatOa?^ 1?utti*dk Padova. 
^ivm 

l*ér l e ..M2islisé^ie-sa# fegato o 
mpsi è accfìrtfUp ^ai pratici cne lei 
"llole indiane dfPìlbtti :;Simon sono 

il svouro rimedio. 
» 

s;ftj^' "Tr"ii 

Spetlaeolì d'oggi 
FJfc I * — 

.'CSroolo.' Eiy^imeg^re' —' In Prato 
della YAIÌO qiiaitA sera grande rap-
presentazione'^ìl'a Compagnia Eqtio-
atre Anastasini Biasini — Ore 8 t^S. 

Padova 26 Giugno 
Rendita italiana 5 p . 0^0 

conianti L. 97.40, 

• i j - ^ i i 

u^^^j 

' 7 -

r-

Fine corrente . , 
Fine prossimo . . 
Genove . • . . . 
Banco Note , . . 
Marche . . . 
Banche NoMonali 
M'oMUare italiano 
Costruzioni timbrate » 
BaMW Tenete. . » 
Cotonificio Yemz. » 
Tranvia Padovano » 

97 50. » 

\ • 

» 22B0. 

IBM 
2.04. 
1M. 

MJmss gwmm^ |i»rc!*©. •— ;I:-.gior­
ni indiani/recano una curiosa nptii 

ÌBÌiu^livÌQro Pain, il conittnardò pa« 
rìgido, colui ch|*|,non è molto, si di­
ceva fosse mìnfltfo dogli esteri dal 
Mahdi, è O0joparso a Poodichory tra­
vestiti?^» Prete, ed è riuscito ad in-

urretrclero localoa permettergli dì 
ebrar la messa, e a ottenerne un 

BUssidio pecuniario. Qiìlndi scomparve 
né più si lasciò vedere. 

AnQ«]^r^ I 4S»a8i&4 41 Casa -
nsIcc^È^Sa» — Telegrafano da Na­
poli che soltanto il giorno 22 corroote 
vanne pubblicata la relazione del Co­
mitato di soccorso per ti terremoto 
di^samicciola. La vittimo constat^ata 
fai-onb 2333, la case roviuaio lOÌ'^, le 
case salvate i 8 . .^ms;. 

l*ii,4tif&8B#« sìicisls». — Sui fondo 
Pastorello presso Gunci in Sicilia ac­
cadde un vivissimo confl tto fra la 
forza pubblica e un latitante perico-
Ì03(»*f cert^, Antonino ferrarla sotto­
posto a | J | ^ ^ a di -lire 500 dal Go­
verno. ,^«^^ffl^: •' ' •• / ' 

1! Ferrarla venne ucciso dal mìlite 
a cavallo Endi dì Trapani. m-

Lopez, difensore %Sbarbaro^, 
veniva ìòrsera arrestato, dicesi aio-
qme implicato, n s k no^o furto di 

diìe ànnl;or sono a ,daii|ij?,della 
Banca Nazionale, sedè d'Ancona. 

E:i 

•VE £, wm tt & {'•- I 

rô  iriVitatPp A2Ì(^M:deto 
delle Guidovie '(Mirali 

;iJP^nè^e al versamento del : salda 
deìlè Azioni da essi sottoscritte 

ha d 

\ di 
• ' : - .-^ -. 

•^Vi-<-

• • . > ^ ^ J ! 

425. 
295. 
200. 

• l ' i -J. ' 

3» V5 k-

< P a i g%ov 

(AGENZÌA STEFANI) 

Messico; 
Il governo è intenzionato 

grandi eoonomi^^ ' 
^'^ 4%®^^' agii impiegati verranno 

v i d n l f i ^ ' • " • " " • ^&£m • 
1 l U U l 'Il i . . I ^ S ® ^ ' -

E' probàbile si sospendano le sov-
venzio^feferroviftrie. 

Wiemm% ZB. —Sono giunti ÌSÙ-
vrani di Eamania e li ricevette l'àr» 
cidocft Alberto. 

S i t a l a , . 1S&, — li governo dell'In-
; dia propone ;di stabilirò «n consolato 
. a ICisgar. La China accettò Ja^^pro-
•i p o s t a . ' ^ ^ ' 
l a'as^wa Tr«rk, 585, — Il Re Ka-
I Jak 1W4 3pedì un inviato a Washington: 
I dicesi venga per t r t t t lWWtos ìone 

dell'I-bwù agh Statai Uniti. 
,,• Ijffisidrs^ W^, —" li Daily News 
dic'eche Bourks fu nominato sotto 
segretario agli eateri, Ritchie segre­
tario dell'ammiragliato, a HoUaud se-
gfetario finanziario (ìcHa Tissorerìa. 

• €mntms%t%nép&M'^ ®E&.—, Fu sta­
bilita una quarantena di dieci giorni 
per le provenienze,dalla Spagna. 

fcìla SflcielS JB i 
P»-\iriy-'^ L ' J • _ 

neile epoche seguènti, ciofe : 
Il SETTIMO DECIMO dal 24 al 30 Mirza nm. 
r OTTAVO „ dal 24 al 30 Aprila p.v, 
iJNONO „ dal 24 al 30 M33SÌO ;̂«̂ . 

EGll̂ O „ da! 24,al 30 Giugno™ 
Al versameato delt^uttimb deci 

mo saranno rilasciate le 'i 
défflltive verso consesaa dèi Oer 
tificatì provvisori.. 

Il Consiglio d'Amminisira^ionà^m 
(3700) 

o 

^UW.'W 

vi 

1.^ 

f * . : 
- . ' • - -

• - r -t^ *^ 
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m GIUGNO 
Obizzo marchese d'Este avsva fatta 

Stega nell'anno 1345'ltlPMastino dalla 
Scala e con Taddeo de* Popoli contro 
Luchino Visconte ed i Gonzaga ..per. 
difendersi nella citta di rarma. Av­
venuta una sollevazione in questa 
città aizzata dal Visconte, il marchése 
Francesco d'Està, ch'era ivi vicario 
dell'Obizzo, m^ partiti Guelfi e Saî ;̂  
vitali prevalsa per modo, che sedo la 
sollevazione interamente. Intanto ve­
nuto un buon rinforzo di tedeschi ad 
ObìzKO, inviatogli da MtiStìno, il pre­
dettò Francesca, (ÉEste, ai mosse da 
Parma; e presentatosi alla città di 
foggio, vi die la scalata, e vi entrò 
combattendo fino alla piazza^ -~ Ciò 
avveniva nel dì 26 giupT) dallo stesso, 
anno, o fu causa ài una _Kuerra che 
durò parocchio tempo. 

Guaì se raccogliessìmo ; tutte le 
voci che corrono nei giornali sullo 
scioglimento deiìe,.crisi ministe­
riali. ,' \ • . '• 

Quello ; che sembra certo si è 
chei;^J|^oce che Cadorna dovesse 
salire al ministero degli estlH fu 
un ballon, d'asmi dei rassegnatL 
Nessuno mai se lo sognò. I 

Se proprio Mancini dovesse u- ì 
scire si finìrerebbe coli'ìn/en»ii; J 
degli estófi a Depretis. ' 

i ieUi 

dinmpetto al tabaccaio. 

mmmìmi 
I . 

Sono sforzi soUauto quelli .che ; spinge il progatto 
?• ' .fi. _^ _.. _ _ _ _ _ _ _ __ L_ m * - t % ,--i--i..i • V I * ' . « I l 

• r s a r l g l , ^J^^^tia; Càmera discuà-
'•: se i'emissione di 319 milioni .di ob­

bligazioni per Io scuole e le strade 

\ Roche, relatore, risposa alle critiche 
' dei precedenti oratori. Espose moltis­

sime cifro. Disse che i governi proca-̂  
denti lasciarono debiti per venti rai-^ 

5 liatdi. La repubblica contrattò sol-
• tanto prestiti per cinque miliardi dt 
j cui due rimborsati. 

Sdubeyran dice che tutte le cifre 
esposte da Rochrtlho inesatte. Uè 

:) m i t . ! I I . : I 1 » . : J P 
I I 

. F 

T • 1 l i 

.' 

DI VIENNA 
I - b-

Via del Sale 8, vìcIiìo l̂l̂ Padresclii 
m 
- i ^ r 

• I ' . 

i . - i l i - ^ I P'i 

<? 

Specialista par otturatiire di Di i t f l 
AppiicaJp.^aéà e.:»CMil@r© •»«-

-^^•.^.-r'^ 

condo la nuova in^eaziaaa. ^cìiais» 

. j 

si fanno per porre Tajani alla gra^^ 
zia e giustizila ancte percliè pep­
sina se ne dice stufofDepretis non 
vorrebbe fare nemmeno questo mu­
tamento. Righi sarebbe segreti 
dj Taiani. 

Il ministro, delle finanze lo difende 
e il progetto è approvato. 

' j ' 

I 
' -

I I 

fa più bella \& 
pelle e le dà fra-

': -'! 

i-^-^f.?,^-^, 

i-^ 

,^^&^^ièi^^ Z^,:-im\- prete, it^Ua-
;%ò, Luigi Bonomi, prigioniero del 

I . -

• • « « • • « • • ^ • • • • • • • • • W ' i i l ' 

i 
:^l 

4. 

i^. 

S1.1. - = 1 = ' . 

oe 

• Intanto^vyotate le leggi urfenti , 
la'Camer^ii"è-".;prorogata/'''"' ^ a ^ ' 

A rivedérci a. novembre 1 Essa 
sarà convocata soltanto ungìorhó 
per udire ehe Beprètis.^.^'ttsta I 

Confe-
Tedescbi 

• il gner. 
7. Marcia - m N. 

^ l dK — In una conversa-
zìotfW^famiglia sì pària dì Èiiiiuchi. 
; Il piccolo Luigino rivolgendosi al 
padre: Papà, da cosa si conoscono 
^li Eunuchi? 

Il padre ne i r i r iBa^ i i ^^ 
Ecco gli Eunuchi, si conoscono 

jpertfhè.... hanno le corf^ come por 
tìscmpìo ii bue. 

Allora tu papà, rispondo il terribile 
ragazzo, sei un eunuco, perchè tutte 
le volte che il cugino Arturo, l'uffi­
ciale, parU di te colla smamma, ti 
chiama bua. 

^i 

n^ 
• n w h b B -

n o d^Elo Si&to C i v i l e 
• r • 

del 24 giugno 
'Wm^^Umi Maschi N. 2 —̂  Femmine 2 

3®ffi4rÌìffia«»nS, — De Gasparj detto 
Hossato Giìi'èimo fu Giovanni, pizzi-
cagnoip ceUpe, con Bozzato Luigia di 
Vinaorsso, casalinga nubile di Padova. 

SHoipjli —• OUaa Fannie Salustio 
1 

ANTONIO BIASIUXTI 
lazioni deir Africa 
renza (Drucher e 
tó85.) 

L I 

Ne abbiamo dato un annunzio; a-
miamo tornarne a parlare con mag-̂  
gitìpe diffusione, perg)iè,tìptoprio Tar-
gomento lo merita. Difattì è quóàta 
una dèlio poche conferenze che alla 
lettura guadagnano. Non tirate, reto-
riche, non le solite fr'asì stereotipate, 
norl periodi lunghi ohe-levanp il flato 
con pochi lenociniì dì fornia^j^ma in-
vece molta sostanza. Lo stile corre via 
fàcile e piano come al parlare comune 
si addice e il volumetto si legge dalla 
prima pagina all' ultima senza fatica, 
gpn molto interesse e profìtto. 

/Dopo un, breve cenno sulle razze 
africàne, è un quadro sintetico dei 
costumi che l'egregio prof. Bìàsiutti 
ha voluto tracciare. I cibi, lo bevan« 
de, le vesti, gli omameritj, le arti, le 
industrie, i commercji^le relazioni, 
sóssualiii funerali, le religioni..;, la 
intera vita Africana vi sì trova mae-
strévolmefté' tratteggiata rielìl sue 
varietà principali. E da tutta là con-

r , ' ' 

ferenza traspira poi uno scopo alta­
mente morale, col quale la conferen­
za stessa ai chiude : W.. sono davve-
» ro ben dà^^ompiàngere gli Africani 
« che ijfcvono ancora in «no stato di 

" ' T i — , « - • 

«barbarie per tanta cooperaziono di 
« circostanze ;.,.. dobbiamo noi Euro-
« pei, dacché l'Africa comincia già a 
«fremerò e a riscuotersi sotto l'alito 
« vivificatore che ne riscalda a ride-
| | s t a le membra, intorpidite da tanti 
« secoli di barbarie, assumeroi la mis-
o: sione di incivilirli^ ma non col oan-
€ none e coU'acquavite, ma con la 
« paaienaa, con commerci, con l'inse-
« gnamento dello arti utili. » 

L* elegante volumetto edito da Dru-
ker e Tedeschi è illustrato da una 
carta etnologica dell'Africa. 

l : t 

Ut 
- - i - I ^ J f -:! :> : 

^ i - ' a . i -

Màhdi, fd | | i^^ld arrivò a Dongola; 
ti||c« ^^^ 8'i altri pretjàitavano bene. 

L^ ri vplta nel ;Kordofan fu molto 
esagerata,; conferma poro completa^,. 
mèVIe cha il Mahdi ebbe sensibili Q 
ripetutesconfittedalla guarnigione di 

Narra che la carestia e le malattìe 
i infiorivano nel Kordofan. ŝ *̂̂  

j.:Jt,ii^'à:-

rinfresca e prò-
sèrva dalle rogho 
pulisco i daati 
perfettamente. 

r-• " ' . • - ^ ; . ^ - v jsm^ 
i9. «* di delicato ed e-

legante profuma. 

u t o f i"'̂ *^ :a»'g*iopyU;.t«ti-

s . -:. 

o.prtìSBìata î 
respos.di Torll^ 

Jli^^esi cbe Moitke sia in ffitdì-
2Ìone gravissima di salute. 

Si,^^rj^: smentire la gravità del­
la condizione dell' imperatore Gru-
glielmo, ma tutte le ^^tizie, con­
fermano rimmiuenza del nedcolp^t 

r 1- •j - ' . ' \ 

-r"!->. 

/ F. ZOì!i, Direttore: 
ANTONIO STEFANI, Gerenie responsafeìZfi 

^ 
V. 

^ ' 

oritìnuàiio gli scioperi in Mo­
ravia, Vi .è causa principale la 
nuova legge contro il riposo fe^ 
stivo che rìsolvesì in grandissimo 
danno degli operai. 

• * 

Era corsa voce^cheii Conte Ca­
vour si fòsse sommerso sulla co­
sta dei Somali coU'anriegamento 
di tutto Tequìpaggio; l'è ùtìa vera 
fiaba; trattasi sempre della nave 
francese Renard di cui già annun­
ziammo iliseguìto disastro. 

Notizie di Spagna confermano 
sempre piìi imminente lo scoppio 
di una rivoluzione in senso répu-
blicana. Stante 1̂  gravità^ della si­
tuazione Sagà-scà rifiutò comporre 
il nuovo ministero, • : 

I d i» ip8 iee l ) 
lOi^wasass, 25, ore ,10 ant. 

Continua la publica opinione che, 
il ministero rimarrà tal quale, com­
preso Mancini. Se questi persista 
nel rifiuto lo si^o| t i tuirà eòa Ni-
gra, ed altrìmeMi Bepretis assu­
merà Vinterim degli esteri. 

— Il Senato rifiutò discutere le 
leggi pel pareggiamento delle Uni­
versità di Genova, Catania e Mes­
sina finché non discutasi la legge 
di Baccelli sulla istruzione supe-

• ' • • • • ^ ' ® i f . # • 

riore. • ". 
— Confermansi lo pratiche di 

Depretis per un accomodamento 
cogli uomini di Sìnìftra ; però le 
relative pratiche abortirono. 

— Continuano i dissensi a Mas-
saua fra Sàìftta e gli Italiani a 
motivo del disseccamento pelli. 

...Mi;corre l'obbligo di far pubbU 
'Inquanto •aeguèiafi- . •-' ,„^1 

Nel 1834 il mio,̂ p,overo mari'WMa 
]̂ f»l̂ (jg§ae SKaiielI% testò defunto, 
assicurava sulla sua testti, presso la 
Compagnia a Sìa J t̂̂ BSisSliar^a M me­
diante l'Agenzia dì Prtdova, un ca­
pitale di lire vosallisillle pagabili 
in caso di sua morte. 

X X _ ^ ' 

Venuto tìgli,; purtoppo, repentina 
mente a morire nella prima decade 
del mese in corso, mi sì è già fatto 
Incassare il capitale predetto che co 
stituirà il patrimonio dello mie due 
bambino, e che nii si consognò dopo 
quìndici soli giorni dell* avvenuto de­
cesso. 

Questa prontezza onora assai là"̂  
ìiCompagnia assicuratrice e con pia 

cere soddisfo il bisogno sentito di ma­
nifestare ad essa'ed al suo Agonia 
Qenerale-sìg. Silvio Veronése tutta.la 
mia gratitudine. 

Augurandomi che tutti quei padri 
l i faEnigiia, cui occorre, seguano il 
previdente esempio del mìo povero 
defunto rivolgendosi ad istituti come 
La Fondiariat mi segno 

é̂ ViBQiNU PiovAN vad. ZANELLA 

3 r 

• I l 
1^ . 

r 
^ 

Vendesi iti prezzo 
di L̂  vana la boli 

Inventore e Fabbncante A. I^gal-* 
f i r e l l S ili PADOVA. 
MllaM4& vendibile (lai' Céna, parruc 

chtere, Veccfiia Galena. 
Ven&mim all' Uffipio Annunciié\ iìav • 

naie.. JDa • Venezia ^^ daM̂  Rego^^ 
soni,, parruciihltìre profumiaro W. 
Maria all'Àsconziòa—;ife»'Ì8«| 
ParemOf Mércieria dell'ÓroìogiS. 

ySc©6iiiEa da Francesco Fagian,^im 
za ,dtìlle Biado.. ' ,j. , 'i^ ' 

ffrevlsa da Giuseppe NaUsso. via 
„ , 'S .^Lore r iS 
t j d l a e da Ì]4J|»^*'^«. MolimnSt par 

rucahiepèi 
f a s l é ^ a ào. Lorenzo Dalla Baratta, 

droghiere ayBtìdrocchi. 
Bsèo dai Fratelli Meneghello',.^^^; 
lEagwl;̂ ® ali^gozip 4n;fe;̂ ,?iìo M^inellL 
'2'<eM'0s3® a! nagoz. profuneria Racher-^ 
wcan^gam da L. E. Commi, Agenzia 

di Pubblicità, Piazza Bra, N. 2g 

H | l | H * u | U " 4 , M > ^ 
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% sarai j|||i?- - ^ : 

Afontàfifuana, 23 giugno A^S5 ^ 

sottoscritto con recapito presso» 
. ..^^/FB.^TELL! C A E P A N E S E .• , 

vetturali Piazza Cauowr già della KM»-
de avvisa il pubblico che fino dal 
giorno^J :̂ giugno come di metodo Rgr 
gli anni, scorsi assunse il trasporta 
dell* Aera la d i SS a r e , e consegna a 
domicilio per bagni ed anche par 
bibite. 
;̂̂ jPgni giò^^per tutta la stagiona 

d estate pr'ezzf onestissimi'^® 

ì 

'H 

c-^ 

m 
> • 

A L L O S T Ò F J I ^ © ? ^ , liit^i^estionj, coliche, tlisfurbL ner­
vosi, disti^aù isterìcii^-iioltori d4 te^Ui; ÌnF,pnìije, irielunronie 

X acidi, ilatulenzf, bórbònsitìì cìelle'ifitestmii, disturbi 

m^'K 
m^ii 

TfcJi-muLosi guurìscorio ooll'ùf^o 

M'EiMRE aiflloiiiA mcAioMCà 4'imom 
J^: 

• . \ 

l^'i 

M m 
• • , h ; ? 

C H I M I C I E ' A R M A C I S ' r i j Cor so Vi t to r io SCmamielo, MIX^N^O, 
1*: 1 nai% pìt^c. " I., 3 boti, graniio. —Con !.. 6 si sp«d^Tono.5*flafì pjoco^^franrltì 
V! Ulpur^ó e d'ìmbal a me^zo postale*. Ogni flaCf è acoompa«iiat6 dai modo <i*usari^ 

TS 

' J L 

•y^^ 

.t^i 

ALLA REALE FARMACIA PIANERÌe MAURO AhVUmYEESìTA* 

© ZANETTI, • ' ! 
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X per t'Èstero stóicevono escitìstvamente presso A, 
, 6 in Milano pressQ,A. MANZONI e^Md^ d§llà .gala, N. 10 

BW--: 

e ^., Sue Faubourg, S, Denis, 65 
%: C. • ' • ^ -F _ - ; i 

f v i ri ^ 1 b 
-- -r - • * 

ÌH^-^^3 
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fwe.tsb aHe ^sposisidm di, A/tl 
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Fremalo con ftlomi ft'em,.MeÌtii11 
xa H!aiìc^l(xix ài ^iahiVxmmix sanitafL di celebrità mediche e di privati 

Bile. 

flr J-V-' ' ' . i -—r"^--y--

iito doirEdifovo E 
i - - —-r 

. ^ j - j k i 

• I Milano la- Pasquirolo 
-"•: 

Ém iftì 
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Tiratarrnùbtidiana 
125.000 Copie 
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'GAZZJETTA DI MILÀMO 

- • ft. 

^ 

( -

riunir 

ÌNDISPE'NSABILE À QUALUNQUE FAMIGLIA 

Si© !̂ ©%r®M# per guarire perfettamente le sciatiche, artrjtìdì, 
tìoicn dognr natura, flussi di sangue, eijion^oidi, flussioni agli occhi, 

tossi,'costipazioni, ÌDronchìti, setole alle naammefrjtiimorj, ferite, piaghe, ulce^^ 
bubboni, frial dì reni, mal dì testa, emicranie, mal di cuor©, palpitgziòni, ge­
loni, ecc., ecc. ' ' ' 

Scatola comune prezzo L. d •" "'^ 
,?ì ; di:,doÌPa^dose:» 5 

ì: 

a Tifatura {iui,t!dum4 , 
Ì2B.00Q .GopiQ ^ 

' h 

; ,^.^ór i,« Ltiglio 1SS5 rimangono aperti i.. segiièhiì (tbhmfxméfiU: • 

con istruzione 
L i j i 

Sì spedisce in lutto iV Rfgno dieUo rimessa antici|>ata dell 'importo più Cent. 50 per 
affiBiiCazioiie, » mezzo -vaglia postuVe o lettera raccomandata 

^ Dirigersi presso runico ;propfft#Ìò fclBS9*àtìZ£r 
NriPjJPorta Venezia, e presso le primarie farmacie.V f 

| g fi« s]pedisce Vcpuscolo a cfiiné fa domanda i d r a t i » 37311 

t V 

^ : 

Jis«oriio (Biella) 
(Altezza sul mare 600 m.) 

ÉriiaFliiììo 
UH' cur. dolt. CsìB'lo C a l i i c s i 

3Sedico GIV Ospedale Mcggiore di S, Giovanrd 

^ % r a ricòstiltj&nte per gli ^nemici, i cop-

Casa a pieno, rneriggio — Eleganti eamero 
da letto, quartierinì per famiglia '— Sbggìor-
flWietp?e tranquillo — Oliroa ecceUéntè — 
Amelie p^^st-ggfatenei dintorni, lungo la valla 
dM^er'VO e sulle montagne circostanti. 

JWtlwFia© dista 5 kilono. dafla stazióne 
ferroviaria di Biella •*- Ufficio di posta con 
sei oorrJSpqùjjftJzé giornaliere ^ 'Telegrafo — 
Go.Uìodo e numeroso ìBervizio dì: vetture.' ' ' 

Dirigerò le,.domande al sig. ©"ersiliiis 
CĴ &g-t©, Proprietario Casa Salute, 

i^Bielta). : 

Milano, a domicìlio . . . . _ . _ . . . . , 
Francò ùel Èef?no, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli 
AlesBandriad'E^ntto . i .\ . . .^ -w. . - - • • 
,Unione póstale. d'Europa, Africa e Affier. del Nòrd 
America del Sud e Asia , • . • . . " . ^^ . ' .' '. 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda 

P R E Z Z I B " A B B O N A M E N T O :" ^ 
Aìitio h, xa — 

» » s-i ~ 

» , » 40 _ 
i> ì) 60 — 
» » 80 — 

SemeSÈPè L, 
» . » i s 

•i) ^ • » 

« « 20 

f,d (<i 

S«6f^'' 

!:'' 

fi numero ^parato, in tutta Italia, Ce^iesiMi 5. 

THraestre L. ^ 5 0 
» » B — 
1) » 7 — 

» 10 -r 
» 15 — 
«90 — 

^ Q L ! C» INI A T I 
H f fr'^ '••(i L'ABBONA^MENTO DI UN'ANNATA DA DIRITTO: >M 

A tutlM numeri clie Varranno pubblléati, per rintìera annata, del gìornalo settimsnalo illustrato I^ Em-
po>P« PiUorcsi'o, edizione coniUne. , 

A tutti enumeri che verranno ìiubbUqat;, per il'ipitìéra arinata, del giornale settimanale.il c;iarimto^.|Uu^ 
Al IBolleitiSno bl!}>lì«s<-raflc<!. aicmBsi^ftle IIÌ8S«éiraao dolio Stabilimento SonzOguo. 
E riceverà subito iiv donò. lo. stupendo *|uajlr»\el'^«B-Ta(l«0(rappreSéhtant9 --^am^^ 

della straordinaria dlmenaioiie di l'motro d'aùd^xii peì^'60,centimetri di larg'Iiezza. Perfetto lavoro d'arte 
eome.colorito ed esScuiiOfie elle costereblje in cotnmeràì^npn mp.no étf:2ò; 
Ŝ é̂er ricevon; franco adestìnâ ìonG il grì̂ n quadro.-òleograllfio l̂ duo.giornal 

5 

MB/=Ber riceverti iranoo a-destinâ ìone il grì̂ n qua(ìro „bIei)gra(lno, l duo. giornali è'il bolIeUliiSV-'eli Abbonali dì Milano 
dovranno aRgumgcre ali'lm[iQno dell'abbonamento Cent. 50, qufllll fuori iJì Milano h. l - e quelli luori dUaba'!.. 2 
e ciò per le .'pese di porlo. •..•-.•: •; , ^ •^•••i-U îf-}"'̂ " i " "' =' '' •'• 

it&^ 
' . ! , f 

MUscént i e pe*̂ !̂ l'e perscnéliffeiitì da nsalat 
tie nervose — Otti|Qa sorgente-d acqua fer-. 
rùeiridsa n©ì ijlikWsairirioMiigiardfno {J'eila Casa" 
— Balneo ed * l « M ^ ^ p i a ^ ^^'-^ - ^^"• 
direllft dietetica - - Mfnsk i 
pariicolare™ Cura lattea 

Sana è ben 

iIJiO'D^DN'éEMESTRE'DA' DmiTTO-:̂  . . 
A tutti :i numeri ohe.verranno; pubblicati, nei sei rhesìs, del giornale BoUimanaìe X^Eoip^sriSo Plllor^sseo.. 
A tutti i numeri ohe verrannoipubt)Ucatì,,.nei sei m'esirM.giornale settimanale II Cìlornnlo SIluKtriKo 

A! romanzo iìlustriito di Akèsmdro DumaséM^j^ iVTe!ii»raE-lo, un voi. in-4,; di pag. 124, con 23 ilìustP. 
:.A1 lJ|^U«tlls» Iiliillotrrallco seuieatrule llluslrato dolio Stabilimento Sonzògiió. 

,KB. Poe ricevere (rumo a dĉ tin.r/rono i due giornali, "t ronwira o il hoiiellino, gli \&biiiiaii fiiort di alitano 
" aggiungerò all'importo4t!ll'atĵ ffament0jCentrim- e quelli tuorì UMtalia L, i,-; e. ciò, n r̂,ig sp^ ê.dt p,t)r,lo. 

L'ÀBBÓNAMliNTO DI UN TRIMESTRE DÀ'DimTT^^^ • , • :' 
A tutti ì.nurrieri'ch'e verranno pubbllcKti";' ih questuo periodo, del ffìomale settimanalo 
A;tpttìi numeri clie ver.ranno pubblicati, in questo periodo, del giornale settimanale SI «iloB-nalu-JSha-

N88 Per ricevere Trancd a deslinazione i duo^giornali, gU Abbonali fuori di Milano dovranno aggiungere all'importo del-' 
;.lii l'abbonamento Cent. 20, e quelli tMOrî 'uiIiaCiĵ l̂ ^̂ ^̂ ^ ,: • ,M> , ,; I , : . - : • : s 

i j 

r I B a v 

dovranno/' 

mnnrio •^HTf ì^ f ì f f t , 

' l . T 

f .3 
I r ^ . . . 

!PE.:E2:M:XO SOB^VEIG»^: »•: Tutti'ffli abbonritì indistintamente.••af*g^iun-

A:-.tAmM Em_ 

' :^ K 

• l 

mm 

.'•'S 
^i" 

!;^ 

- • T}' • 

y T-. BLISTER NAZIONALE 
• t 

WctérSsiartó 
^rr\r - 1 

7' - f . i 

:fetóA#iii*®^®tO' d a l l a . St.-
' i •• • . • • . . . - . * < ; • \ ' 

Questo prezioso lìmn?%nto Tìmpiazza il fuoco 
neiT5^^1i, Bestiê , bovine, Pecore/^tt, senza lasciare traccia" del suo uso. 

suce 

-* I 

8:eudoLi.t.-T7|«r trimestre, nei Kfigrnoi e Ì^i«. .'̂ «9 pera'estero.iricever^nnojl- TI':,'a'rflS<& Sl.g.USTEI/tT^rS 
gìonuilo artistico illustrato, il,più ricco cbo CBista, ~ Si pubblica ai primi d'ogni me 
pagine _di testo e quattro di copertina. , ^ ^ '. .. • " 

ese in gran formato dil6 

..^•trf.".^,.jivi 

'KB. Imuovt WfMM-%all^ 'Zugliol^everamo gratis gli arretMi d^èWinteressan-
„?ĵ o,27̂ ;C,om.- TISIGBCCIA diFa,plo Sàtmìepé 

L i i l ' , ^ ^ ^ ^ ; ^ 
- H 

j | ^^ , | : Ìw. . ^ ^ C S O I - ^ O g per la sua siraorJmariaiiramra, presuma la màggioree.la più utile pubblicità colle sue In- ì 
*"^ serzioni commerciali a p.Tgamento, io quali sono regolalo dalla seguente UiiilTa: In quarta pagina Cflnt 'S-» la Unoa 

: : ; , ; Q .spa îp ĵi lmcft.ì̂ -*lft tBrz,a.p{(gina,..4opo la firma dei gerente, L. a.—Jalineaiólsjiazi^-dl Knea.:M,i r i ' -; - v d 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all-̂ Écìitore E MS ® ;ÌB£ BB é"̂ *^® P̂  X.O G M.O, i» BStoao/vù PasqulmlOi N. t4,r 
•fj-lilirv .-• ; - . 

' V rt^r - f^T • \ 

t -

Mn 

. 1 -

; • - . 

^ ì 
* • - > 

aranti scono la guarigione, delle sÌoj*/é. ammaccature, cùntunonv, MartL moh' 
f/e, ecc.,r-^ Prezzo L. S^Ia bottìglia. ;; . ;; . 

, / r ^ Preparasi esclusivamente dai concessionari della nc^ft,a , J* 
à. ;MANZONI e jC.,,Milano; vja. della Sala^Mérlts.tloina, via di ttetra,.90-91i;> 
Napoli, Piazza 4"t»cipio,;angÒìò via; P. E. ImffiaiSi; 27:^ •-- f.. , - : •,: v nu 
.'i lo. Padova presso ;Piarifp Mauro. L. Cornelio. 

t - ^ • , ^ - 1 
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Òuè&ia è là dìÉfianda che debbtn farsi tutti coloro .jehe^.Bentono iU^biso'gno in questa :i 
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ta le , b rKctfffiglla 
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'A ' :,V HM.V^^ '̂0 ^''\{\%mU'l I • 1 • ' 1 ^ Ò}^#0& 
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^_^ 5 vj. , I •• 

toccando m-
k i 

I ' 

• L' 1 d • - 1 LUGLIO 
!• I . 

fl -r-

€••? 

' f ^ ' 1 . "E 

,•• f 

Società sccetta mèrci e s i e r i t e i 
c i i 

i-".' 
OT4» & 1 SHK.C 

1 \ JZ 

Ito, con facoltà, di p9t6r8ene,:frfgia^r9 il p^lt^nr^ f'̂ '̂  't, 
d i 'nna cfincpissiono apeqìaìe all'uopo, nrcnìnEita 

• ' arrecato pel m* do onde compone il suo sci-^4 
Pajiglina già inventato dal swo genitóre 

•,'=•, i i ' . • 1 ( . i_)::'-- '-' prof. Pio di Gì bbio, bfigi defunto...» 
Resta ednr4 i ieayfaW^óUpubbl ico .che lo Scireppo Depurativo di Parigli^ 

' cav. àjoi^apiii M^WÌ^i^i dì Rema à U^noiglìore fra t # * .'^«P"''?^^^VP«'"^teP5#SBS'P^^^^^ 
i a Icoòr i )^è#èfcur ìo ' e Ì^ e^ii, n a i e d M u t t r nonvsempTa g-ovevolKangj spesB> fatali,,alla sa­
l a t e perche è ccropoW di succhi vegetali fminentemento antierpertici 'dà lai solpv^-Éfperti^^ 
'\egeiEiii sccro5ciutì ai p r c p a r ^ i o M ì ««tK/i^r^medìi consimilì.,vPer dinfìpstrare poi 1»; serie. '^ 

là dei fttbricattre:dCtó.»iit '<=o depur^iivo,,^^^b^^ lo pasB&to ha fatto una 

giornali le sue 
caridole nei g' 

= . ' f = 

f 

CalàeraiUrka, Calìaòi cm trasbó Mon levi 
avi' n •' Conipa 

l di Tdkaìiuqno. Vo., 
dell^ 

m§0 
va 

1 ' ' . L 

[ • T 

< • • ' 

j i 

l ' I ' 

l E ^ ^ i n H , ^ . 

er iaibarco dirigersi alla Sede della ÈOciét n 
t * ' 

orenzo GENOVA 
^̂ ^ Tv •• i. - • '.i •^- f : J+ 
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. _ l -". - F •• I 

à'fi^L:'^.--!' 

I -

ii: 
Mmì 

-.1 ano 1881 
V. 

I -
• • 

/ ' 

'à'V-

f> 0 - : f 

> ^ 

*. Ui 

* • , ! • . 

ù'^ róVt^o 1884 

J- I 

k I .-̂  i •^ l |p ,flv;t/!g^p;iffòjvFÉrai^"^''•'^''''' 

F ' -

• 1 . 
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Capitale sociale Lire,,^^^M^omm — versato Lire%eO0^éù0 
- J j i : . -

^ ' " ' r-^!t:^tr^: . 1 1 , . 

onesto 
Cbi^Udle il vero depureiivo dtBìandi lo 8cTfò''ppo di P a r i g l i a coin"posto";d^Ì doli, .^^t^^anni. 
Mezzolini di Foaia che si fcbtiFica nel suo stabilimento chimico unico nélia Capitale s non 
sì faccia daie alir' rmedì on-oniini poijà^ vi sono vari rivenditori dì questo antico prepa- '̂ 
rato che con giucchi <H paroìe, giovandosi del crgnoire, del f8brieatoré ' 'cbé'è ómon'ìhiOUa 0 
quello de! C8\* G'ov. Mnsvolim, per avidità di guadagno procurano di vendere'questo anzi- •-, 
thè il vero Sciroppo dì Porglina CctTipcsìo. '< t in; ' '̂ 

S» vende in bottiglie da l.. 9 e L. 5%e aezze bcttiglìp. Tre bottiglie (che è 1^ dosedi ti- . 
r a cuffc) tolte in una sol volta da lBanco , cifè alio Stabilimento Chìmico,,BÌ dfnij^c^^per L. i 
2 5 — Per fncri si spediscono franche d'ogni spepa per L. 97. Ai signori rìvendittìr! si 
corda !o tei aio ó'vsc. È srUafjente garantito lo Scircppo di Pariglina ppi^^c,sfps,qnM^o\9, 

bottigha pp|;|i impresso nel vetro «. G. Mazzolini^Koina, e la presente marca 
,,v. di fabbrica. ^W^ 
^J>^\ Là bottialia unita a! metodo d*uso firmato dal fabbricàtoraj e £ 

-:•; in caria gaShi svènte la taììga in roeRo simile in tutto alla targa dorata^' 
Oli , ,,_ u^..;.,ij„ „ e *« ««11» "««••« o""n»'in"«''a ^c-onsimilè marca dii)fab-• 

ac-

3 ^w 
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rp rodo t t i delia'Società sono: 

a, Piti 
1 

IV'r 

• i l 

IH 

.M 

( ^ 

C/AE«C13 ' e m i n e n t e T. 

ti'-'. J ® ® ^ 
i»ìilU.'Jf'!'i;-i 

'é 

' Sì assnme quMurquf 'fòrmtura a condizioni specTàirda convenirsi a seconda dell'en-
l i ikdél la medésima. Bi spedisce fiarico%il* Catalogo dei grezzi corrènti dietro, ^domanda 

' $ 

alla 
• V .r 

-' 

^ b j r 

i5 A ideila bottiglia e fermata nella parte suporiQEfl^ 
brica in rosico. . n n 

Dèposilft esclusivo per Padova e Provincia preciso la farmacìa:;F' "<>" 
ieiti in y')» del Caimiiie, e drogheria L. Dalla Baratta via *x Portici Alti. 332i 

l'i' 
t 

li 

I la qtìfÌt%pY6ndérà a t u t f # l e d^ che le saranno dirette e darà gli schiarìmèntlj 
' richiésli* e le norme per.qualsiiìsi epplicazione dei prodotti ftfb||icati. 

• . ^ ' . i ^ ' . i ' -^ . . _ . . . i - _. .!!„ ,_...•„„..-««/,*.:.*?JU«v;i ^*'tm%'^ • • 1 .-
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•4 

Boppresentanti sulle,,0mi^alr^fi'QÌzè d*-itmia 
. f i l isslì-tr if i ft ga l 'S igno r IsagcgiStìea'O » A » I i J ' P < I © S 1 A W A 

\ Facilitazioni nei prezzi per forniture importanti 
APPhlCAZìCm DEL CEMENTO - Marciapiedi, ptìvimeintij'tè^hzzi, voite.naonoHti 

ponti canai?, tubi resistenti a fo.i» pressioni, vas.he^;^itìatrene pe^ pèyimentv toceob,) 
balapstre, stipiti, pietre artificiali decorative, ri,yesttrif|« " -'• ̂  " 
per fondazioni, blocchi per gettate e rivestimenti, ecb. 

ì^'p^. 

r/... 

m 

d» mdri àmidi, calcestruszo 
» , . | .^ . 1 
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